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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

A Milano cominciano a sequestrare 
le riviste pornografiche. Molto bene. 
Ma non potrebbe decidersi il gover
no, semplicemente, a sopprimerle ? 
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SI E' INIZIATO IERI A MONTECITORIO IL DIBATTITO SULLA POLITICA ESTERA 

Mosca non ha cancellato Potsdam 
afferma De Gasperi a/la Consulta 

II Ministre degli Esteri deplora l'allarmismo - Un telegramma di Truman 
6 consultori intervengono nella discussione sulle diohiarazioni governative 

C e r a s rande attesa ieri alla 
Consulta per il discordo sulla po
litica estera dell'ori Dp Gasperi . 
Fin dalle 16, quando con la pun
tualità consueta il Prefidente Sfor
za dichiara aperta la .ceduta, l'aula 
era gremita Le tr ibune trabocca
vano di in\ itati, diplomatici e gior
nalisti. 

Alle IR il .segretario F'enoaltea 
le??e alcune interrogazioni e in-
te rpe l l inze che i consultori r ivol
gono ai .Ministri Viene richiesto al 
Ministro dello Guerra quali prov
vedimenti intende prendere tul 
confo dei paracadutisti della Fol
gore e della Nembo che compiono 
atti di \ iol"n^a politica e 'e. è 
stata condotta una inchiesta accu
rata sul caso Anfioy, il generale 
chf= condannato dall 'Alta Corte, potè 
sottrarsi alla giustizia dopo aver 
prero contatti con le autorità mil i
tari. Al t re mterrora / ioni , r iguar
danti la gratifica natalizia agli sta
tali e le provvidenze da prenderai 
per i pensionati , sono rivolte ai 
Ministri del Tesoro e delle F inan
ze Il Ministro del Tesoro viene 
interpellato a proposito della si
tuazione finanziaria in rapporto 
con i provvedimenti da prendersi 
per impedire la svalutazione della 
nonet t i . Numerose interpellanze ed 
interrogazioni vengono rivolte ad 
altri Ministri . 

De Gasperi par la alla Consulta 
Siede a fianco Togliatti 

Parla il Miiiislro tleyli Esteri 
Alle 16 e 20, t ra l 'attenzione ge

nerale, De Gasperi inizia il suo di-
rcor-o. 

De Gasperi esordisce r icordando 
come appena dopo la Conferenza 
di Mosca abbia convocati i t r e A m 
basciatori delle potenze che ave
vano partecipato al Convegno 
esponendo il rammar ico del Go
verno italiano per il fatto che le 
nuove precisazioni procedural i 
dessero l ' impressione che fosso. 
andato smarr i to quel part icolare r i 
conoscimento ch'era stato dato il 
15 agosto a Potsdam all 'Italia de -

•Zlì'/ji. "-?prima :-tra lei-PoteSzc-'rfci^' 
l'Asse a rompere colla Germania. 
alla cui sconfitta essa ha dato un 
mater ia le contr ibuto ... 

Solidarietà 
con I popoli balcanici 

« N o n d t ra t tava na tura lmente 
di questioni formali di precedenza. 
— dice De G'asperi — che noi siamo 
sinceramente desiderosi che anche 
altri Stali abbiano la loro pace più 
presto possibile, e siamo anzi con
vinti die un buon trattamento de
gli Stati balcanici. quale essi eb
bero p 'à dalla Russia in sede di 
arm.'st'zio, non possa riflettersi che 
benevolmente anche nei nostri con
fronti. Aggiungevo inoltre espres
samente che avevamo la massima 
comprensione per le difficoltà che 
i Tre Grandi avevano dovuto su
pera re per un accordo costruttivo, 
di cui noi apprezziamo tut ta l 'im
portanza, ma sentivamo il dovere 
di r iaffermare: primo che l'Italia 
si trova in una specifica p o n t o n e 
di cobelfioeranra, a lei propria, e 
che d'. ciò è debito di equità di 
tener giusto conto; secondo che 
Vltalia deve, avere il modo di espri
mere preventivamente i suoi de
siderata e discutere le proposte al
trui senza essere posta iiinanri a 
so1 vrioni autoritarie'. 

-. Ho il piacere di comunicare — 
prosegue De Gasperi — che il 2 
gennaio l 'ambasciatore degli Stati 
Unit i d 'America ha ricevuto istru
zione d' informarci che le conclu
sioni ragaiunte a Mosca riguardo al 
trattato ài pace tono basate sugli 
accora: rcagiunti e Pot'dcm. e che 
il riconoì'-i'nento contenuto nel 
corr.mcvto di Potsdam, dello sforzo 
bellico nell'Italia, quale cobellige
rante. rnn è slato ITI alcun modo 
invalidalo L 'ambasciatore ha r ice-

lico dell 'Italia che, l iberatesi dal fa
scismo. diede un «sostanziale con
tr ibuto ,. alla disfatta di Hitler. 

Dannosa campagna 
di stampa 

.< Deploro che qualche nostro 
giornale — prò. C-RUC l 'oratore — in 
una reazione fondamentalmente le
gittima, sia andato troppo oltre, in 
modo che all 'estero, cont rar iamente 
certo allo intenzioni degli scrittori, 
si sia avuta la falsa impressioni; 
che in Italia non si sappia adegua-
ta-iupptfi^^prifwave iUcanir ibuto ben 
diversamente sostanziale che i mag
giori Paesi alleati offrirono alla l i 
berazione della Penisola e l 'incal
colabile e decisivo apporto che gli 
Alleati — America. Inghil terra . 
Russia — in massima misura d ie
dero alla vittoria del mondo >.. 

De Gasperi ricorda la fraternità 
d 'animo che leaò i combattenti ì ta-
Iteni con quelli alleati, con i *-ol-
dati anglo americani e con quelli 
di -Tito poi afferma: 

-' Ed eccovi il nocciolo della que
stione: noi e' s'amo aHn- mati non 
per la procedura, ma P T la sostan
za. Abbiamo temuto che la proce
dura contenesse un appi colamento 
di meri to. Ci siamo sbagliati? poi
ché ce l'hanno p 'à detto espressa
mente gli americani ed malesi e 
perchè non possiamo supporre ehe 
la Russia, Ir quale fu lo prima v 
riconoscere H Governo democratico 
italiano e ci ha sempre d'inoltra-
to il pi»/ vivo intrrpssamen'o pnr il 
nostro sf'luppo cocie'e-tcovoivicn 
sarà dello stesso parere, noi non ci 
inquieteremo p''"' o'frc degli / i rr i
denti quando sia salra la sostanza 

Se nel casellario delle nazioni 

politica estera del Presidente De 
Gasperi e riafferma la necessità 
per il nostro Paese di en t ra re nel
l 'arena internazionale par lando il 
linguaggio della lealtà e della giu
stizia e non quello del raggiro d i 
plomatico. 

Il consultore Democrist iano BET-
TIOL ammanisce all 'assemblea un 
lungo discorso nel qua le si parla 
tutto, di foibe e delle sue conoscen
ze let terarie, ed anche di fraternità 
italo-slava. 

SANTORO, che parla a nome del 
mutilati , r i leva il contr ibuto dato 
alla causa della democrazia dai 
combattenti italiani e afferma che 
la funzione storica dell 'Italia non 
potrà essere disconosciuta dagli Sta
ti vincitori. 

PIVANO (P. d ' A ) riafferma l'i
talianità di Tries te e esalta l 'eroi
smo dei part igiani e combattenti 
italiani. 
Spogliarsi del nazionalismo 

LEO VALIANI (del Par t i to d'A
zione) sottolinea Id sua adesione a l 
la politica estera del Ministro De 
Gasperi . Il convegno di Mosca, di
ce Valiani, ha destato vive preoc
cupazioni in Italia, pe rchè si nu 
triva la speranza di poter ot tenere 
la revisione dell 'armistizio. Non si 
è ot tenuto quello, ma il convegno 
di Mosca non è stato un fatto n e 
gativo: l ' interesse dell 'Italia richie
de infatti che vi sia pace e solida
rietà t ra le grandi potenze e a Mo
sca è stato fatto un notevole passo 
in avanti verso la chiarificazione 
di ogni dissidio e pe r l 'organizza
zione della pace. 

Noi dovremo presentarc i allo 
Conferenza della Pace, prosegue 
Valir.ni, spogli di ogni residuo fa
scista, spogli di ogni residuo delle 
vecchie nostalgie nazionaliste. Noi 
potremo raggiungere degli accordi 
sulle nostre frontiere orientali solo 
mediante leali t ra t ta t ive con la J u 
goslavia, ta le accordo sarà difficil
mente raggiungibile fino a quando 
i nostri giornali e le dichiarazioni 
di nostri uomini politici abbiano 
ancora sapore di nazionalismo. 

Valiani conclude "il suo*' discorso 
sottolineando come noi alla Con
ferenza della pace, per essere presi 
sul serio, dobbiamo presentarc i con 
un Governo e;pres>o da l ibere ele
zioni. perchè, dopo l 'esperienza fa
scista. l 'opinione pubblica interna
zionale non è più disposta a sepa
rare la politica estera di un paese 
dalla sua politica interna. 

Alle 18 e 40 il Pres idente Sforza 
toglie la 3€duta, che è r inviata a 
lunedi. 

I primi 40 minuti della prossima 
seduta saranno dedicati , secondo 
quando dispone il regolamento, alle 
interrogazioni, quindi proseguirà la 
discussione sulle dichiarazioni di 
politica estera di De Gasperi . Sono 
iscritti a par lare : Bonomi. Croce. 
Mazzotti, Pecoran , Roccatagliata. 
Nitti, Paladin, Cosattini. Argenton 
Solari. Vito Reale, Giuseppe Di Vit
torio. Giovannino. Zoccoli, Cingola-
ni. Cavillato. Antoni. Bavaro, Pe-
trone, Cipollone. Solfiti, Piacentini. 
Annunziata e Paolo Bonomi. A no
me del gruppo consultori comuni
sti in te rver ranno i compagni Se
reni e Spano. 

II gruppo consultori comunisti è 
convocato per lunedi alle 14 e 30 
a Montecitorio. 

IO SBLOCCO DEUICfNZIAMENTI 

La C i l i risponderà 
unedì agli industriali 
Ieri mat t ina alle 11 al Ministero 

del l ' Industr ia , con la par tecipazio
ne dei ministri Gronchi , B a r b a r e 
schi. Cattani e Corbino, ha avuto 
luogo la seconda r iunione t ra l ì 
C.G.I L. e la Confinduslria per le 
t ra t ta t ive sullo sblocco dei licen
ziamenti nel nord. 

Il Ministro del Lavor i Pul/olici 
ha reso noto du ran t e la r iunione 
che sono stati stanziati per le p r o 
vince del Nord 35 miliardi per la
vori pubblici: sono stati iniziati 
per ora lavori per solo 5 mil iardi . 
A sua volta il Ministro del Tesoro 
ha comunicato che potrà essere 
concessa una proroga del decreto 
788 sulla corresponsione del l ' inte
grazione dei salari a condizione 
però che dalle at tual i t ra t ta t ive 
possa veni r fuori la possibilità di 
un r isanamento economico del pae-
re. A proposito di alcune afferma
zioni in cui si tentava di s tabi l i re 
una differenza fra nord e sud. ti 
compagno Di Vittorio ha riaffer
mato energicamente che la C G. 
I. L segue una politica di solida
rietà nazionale tendente all^ com
pleta unilirazione delle due zone. 
Gli industriali hanno presenta to 
delle proposte scri t te in meri to a 
tutta la questione dello shlocro a 
cui la C.G.I.L. r isponderà lunedi 
piossimo. 

C O M I D̂W@Bv3@ 0 IFD@ILD PIO PO^BIBO 

Dormitorio a Vrimaualle 
\I lavoratori della provincia di Modena salveranno dal 
freddo e dalla fame invernali {remila bambini romani 

Quando sono arrivato al giorna
le mi SOHJ3 lavato le meni ho scos
so ben bene il cappotto e il vestito 
e mi sono grattato, a lungo, la schie
na e la testa. Così come ja ogni 
persona civile quando t ' ic-c da un 
pubblico dormitorio. E del resto me 
l'avevano detto loro stessi e Prima-
valle: - Fate attcìr.'onc, pc-rche sta
sera vi troverete addosso i pidoc
chi ~. 

A casa ho una bambina di sette 
mesi, rotonda come una pesca. 
Quando rinata, le vola sul fac
cino una nuvoletta leggera che odo
ra d> latte. La madre la liscia, la 
cova, la lava e rilava misura U 
suo graiia e la sua salute con gli 
occhi, o.gi't »T»omci»fo A'on roolio 
portare alla mia bambina le piaghe, 
la febbre, la tome, la tristezza dei 
bambini del dormitorio di Prime-
valle. E perciò mi Incero ben bene. 
e stasera tornando a casa non ba
cerò la mia bambina. 
. rcrchc il mondo si divide ancora 

cos'i; la schiera dei sani e la scine- rialto nella immobilifà e nel s i 'enrio. 

ALL'ASSEMBLEA DELLE NAZIONI UNITE 

Affrettata elezione del Consiglio ili Sicurezza 
/ sei membri non permanenti Brasile, Polonia, Egitto, Olanda, Messico e Australia 
faranno parte, assieme alle Cinque Potenze, del più importante organo delle N. U. 

LONDRA. 12. — I lavori dell 'As
semblea dell 'ONU si sono svolti 
oggi in un'atmosfera di vivaci con
trasti per l'elezione dei sei paesi 
che devono par tec ipare come mem
bri non permanent i al Consiglio di 
Sicurezza. 

Il Consiglio di Sicurezza rappre 
senta l 'organo più importante del
l'ONU. Esso ha la facoltà di poter 
disporre dei mezzi coercitivi per 
la soluzione delle controversie in
ternazionali qualora le t ra t ta t ive 
pacifiche restassero senza frutto. I 
recenti accordi di Mosca hanno ac
cresciuto i poteri del Consiglio, cui 
sono stati demandati i compiti di 
supervisione della Commissione di 
controllo dell 'energia atomica. 

Il Consiglio si comp'one di 11 
membri , di cui cinque (Unione So-

* 'vie t ic i Gran "BÌ-etaghaV"Stàti Uniti. 
Cina e Francia) permanent i e 6 
non permanent i . Opgi si è t rat tato 
di procedere alla elezione di que
sti ultimi. 

Il delegato >o\ictico Gromyko. 
all'inizio della seduta odierna, ; u c -
va propo.-to di soprassedere a tale 
elezione ancora per qualche gior
no. per dar modo ad alcune dele
gazioni giunte all 'ult imo momento. 
di potersi coiiMil*?re fra loro. Au
stralia. Danimarca. Polonia. Nuova 

Zelanda, Jugoslavia, Cecoslovac
chia. Norvegia, Ucraina e Bielo
russia si sono associate alla p ropo
sta sovietica. 

Byrnes e Bevin hanno preso la 
parola per opporsi alle a rgomen
tazioni di Gromyko. Messa ai voti, 
la proposta del delegato sovietico 
è stata respinta con 34 voti con
t rar i . 10 favorevoli e 8 astenut i . 

Il capo della delegazione ucraina, 
Dimitri Manuilski, ha quindi p ro 
posto che i seggi non permanent i 
del Consiglio di Sicurezza venisse
ro cosi distr ibuit i : 2 a paesi sud
americani - prefer ibi lmente il Bra
sile e il Messico: 1 a un paese del 
Pacifico meridionale - preferibi l
mente la Nuova Zelanda: 1 a un 
paese del l 'Europa orientale - p re 
fer ibi lmente la Polonia; 1 all 'Egitto 
pe r ' i paes i ' del ""Medio "Oriente: 1 
alla Norvegia per la Scandinavia. 

Procedutosi alla votazione, sono 
riusciti eletti in pr imo scrut in io 
Brasile. Egitto. Polonia. Olanda e 
Messico. P e r il sesto seggio sono 
ent ra te in ballottaggio Canada ed 
Australia. Ir quali avevano r ipor
tato r ispet t ivamente 33 e 28 voti. 
men t re il minimo necessario per 
la elezione è di 34 voti . 

Nella ceduta pomeridiana , copo 
varie votazioni, il Canada si è r i -

i 
giuristi ci hanno archivialo come 
se la storia si fosse arres ta ta l'8 
set tembre 1P4 5. noi e: appel leremo 
alla testimonianza vivente dei com
militoni e di qu' in ' i gu- r i - ino al
l 'avvenire . . 

* 3 » a m n i n i n r n n n t i 
a sradìcaro il fascismo •> 

U N A LETTERA DELLA C . G 11. AL G O V E R N O 

Il malcontento degli statali 
non darà luogo a yesli inconsulti 

Ieri sera a Mon*ecitono il com
pagno Di Vittorio ha consegnato 
una lettera della C.G.I L. al P re 
sidente del Consiglio De Gasperi :n 
m e n t o alla quest ione della gratifi
ca natalizia per i dipendenti s ta
tali. Nella let tera la C.G.IL. espri
me il malcontento dei lavoratori 
nsr la decisione del Consiglio dei 
Ministri di non riconoscere nei.i-
nirno parzialmente le modera te r i 
chieste. pur senza sot tovalutare la 
importanza de ' lo s tanziamento del
l ' ingente somma per fornire i di
pendenti delio Stato di merci e vi-

r. v- " 'Ti a prezro ridotto ed a paga
mento ra teale . La C.G.I L. riaffer-7'OI> 

• AO» s'nmn impuntititi a 
care il ia-<~isrro. affinchè p;x 
ri-orga e tale e ' il no<-.t-.-> r r ^ r c , 1 ^ inoltre il dir i t to degli s t ag l i 
ma la vostra oprra $nr«ì>bc ; r . - : ' ' 'Ha 13. mensilità al titolo P nella 
-r il mondo ?» rtrostriii-.<r .= »/, p n r , imifura di tu*M gli altri lavoratori . 

Nel dare comunicazione d^H'azio-'"iri»» dfVa for-a. se ?p .Ve""»" »-e-
n'sscro mut-intc e {-jr--f v<-p?> o r _ 
p c - vitali dc",7 loro r,-i. 'ffi:n o 
n"ila loro n'in-ta- una nuova on-vuto inoltre istruzioni ai assicurare 

il Ministero degli esteri d 'IUlia che ^ r ^ . ^ l i < n , o f ? e r 
'I Gci ,"£rno degli S*?*} l ' i '* ' , con-i , - ' . 
t inua na tura lmente ad aderire alla 
dichiarazione fatta nel giugno 1945 
al Governo italiano, che cioè, s tan
do 2I nroso j i to del Go\err .o d^gh 
Stati Uniti, primo che il Trattato 
d: vece cnv YìtaVa " / J redatfo in 
for^a. defni'ma, sarc dato al Go
verno i'ihano piena opportunità di 
clìsr;.'ere : ; Tra t r i ro stesso e di 
esporre il punto e 

Un telegramma di Truman 
*Pr>rSo aggiungere ad in tegra-

rione, ad autorevole integrazione. 
un te ledramma di risposta ad un 
m?s:az-.:o a r m a t o m i mezz'ora fa 
ds ! pres idente degli S'ati 
Tr-iima-. 

<-ìa il triste pre'-r.?"T» -1 roi-«.-ereb-
be sul mondo p r.e=-»in poro lo re 
sisterebbe a lungo alla reazione -. 
( Apple us') 

- Farebbero mai", a!! ì - t T n ^ . — 
conclude De Gasperi — coloro che 
tr??cuìar.do la realtà d'una pr ima 
zuerra perduta dall^ di t ta tura , non 
fn.—»ro disro-? ' a riconoscere 1 for

ai p o m i ; l ' I m e r t e p t^rne-
nsTr»erìte agrredi t i — e qui \ o l -

ro il mio pensiero espiatorio alla 
FraiT-is. ver^o la quale venne per
petra to un fratricidio morale fri'-i 
/ :pp , ' ; ' ;s ' ) , ai Paesi balcanici, v i t -
t im" di una megar.orr.ar.ia folle e in 
part icolare alla Grecia (i-iri ap-

Unit'!«'<::/?'). Paese che «ra stato sem-
trve fra i nostri amici e speriamo 

riófc italiano >. *'. f f l t t 

I! ieT<--rsTi->.:j dire . Arpr . - r ro «.''ridivenga ta!P (V,ri applausi): ma 
tuo - f c à o c w oV? 16 à-crnbre ed'*"™* rravi;sirr.o rommeUerebbs 
« r r - r - o ocr- d^dcno perche ,1,^.1 e--.ero chi c ù m e n t i c a s - che il 
«7.0 G - e r r o abbia successo nelVur-\P/T^ «*h™ n* fiTl*l? l* C ° l p e 

ce-tc ro-npTto e» rendere i l p o p o l o ^ ' ; ' i P I r e t o r i . "* f ^ n una se-
deiryr.u* realmente respowibM™™* - ' 2 . e r r ? , r e r r iabili tarsi dalla 
àeii'nXf'-.q-cmeiito de't'a propi-ir;Ì r , 7 : r p : ' 
co"-'»"»»/; e Nazione Confido che 

rd offre ozzi la piena ga-
:ran7:a di P v ° r e ma tu ro r>er un r e -
r i m " deyiorraMco. fondate» sulle 
qua t t ro l ibertà e sulla ^ o p e r a z i o 
ne internaT'.onalp (Vifis^ìmi, pro-
lun.jr.ti, ge.ierc'li applausi). 

Subito d r tf" '1 discorso 'il De Ca
che termina alle lfì e 5H. 5} 

m i n a la discussione sulla politica 
estera rie] Governo 

rifc'*'7 verrr. ves-a ~n grado di con
cludere con le Nazioni Linfe un 
TTcttr.To di pace che soddisferà i 
ro« ; r i rom»;*»: b^'oo»" e desideri. .4 
vj-e scopo voi potete contare * : / ' j s o e r , 
buon volere i: l'amichevole collabo-'~p 

Tczi'ove àeoli Stati Uriti, come io 
so di poter contare sul vostro. — 
Henry Trumcn-. «Vivi applausi*. 

L-.a risposta inglese — efferma ilj T r a , p r i m ! axrebbero dovuto 
Ministro desì i Esteri — è del p a r : , r . r r r c } e r e ] a parola fon Croce e 
sodai.-facente. L ' importante, dicono) ^- l t t l ^ j a jj p r imo è malato *> l 'av
oli inglesi, è che a Mosca si sia vocato C^ssardro. rhe avrebbe do

vuto sostituirlo, non se la sente di 
par la re : quanto al secondo, volen
do?; evidentemente p repa ra re con 
cu1-.-» ili'aziona 

comunicazione 
ne di protesta ehe i lavoratori svi
lupperanno giovedì prossimo la 

C G I L rende noty <-h? lo sciopero 
si l imiterà ?d un'ora per la preoc
cupazione de: dipendenti statali di 
non a r recare grave dist ' irbo al t)^e-
se nella difficile si*ua7ione a t t u i 
le. La let tera conclude chiedendo 
concessa venga esentata da ta.^se 
rhe la troppo mode.-*a indenntt.i 
di ^iechp^^a mobile e venga paga
ta al completo: che tutti gli :m-
pieg»ti rhe usufruivano del premio 
di operosità sem^s*ral°. per 'a 
maggior par t» supenof-o a coni l i 
re. vengano a percepir lo ancne 
quest 'anno oltre la giat-.nca. 

AH'ul t imora -1 apprende che 1 j 
rappresentant i de^h statali dell 'Al
ta Italia non aderiscono all 'ora di 
.sciopero decisa dalla C G I L , ma 
intendono nominare una commis
sione interregionale che presenterà 
ri-ove proposte per una ripresa dei 
le t ra t ta t ive col Governo. 

Una bomba contro la sede 
del P .CU, di Messina 

MESSINA. 12 — Oggi, alle ore 
19. un ordizno esplosivo è slato de
posto sul davanzale della sede del 
Par t i to Comunista di Messina al 
Largo Seggiola di via C ^ a r e Ba t -
t i r t i . Avverti t i dal fumo e dal l 'odo
re-del la miccia, i compagni ch<= si 
t rovavano riuniti acco-revano ed 
uno di essi riusciva a p rendere la 
bomba ed a but tar la sulla via. -lo
ve scoppiava senza p rodu r r e v i t t i 
me ne danni apprezzabili . 

t i rato dalla competizione e l 'Au
stra l ia è s ta ta elet ta con 47 voti 
favorevoli. 

L 'Assemblea ha proceduto qu in 
di alla nomina dei 18 membr i del 
Consiglio economico e sociale. 

Nota di colore ai margini del 
l 'Assemblea: i ladri non r i sparmia
no nemmeno i tutori del l 'ordine e 
dell 'etica internazionale-; ad un r i 
cevimento alla Camera dei Lords 
offerto da Bevin ai delegati de l -
l'O.N.U. un ignoto ladro ha ruba to 
il soprabi to del l 'ex P r imo Ministro 
olandese, Peter Gorbrandy. Bevin 
ha provveduto perchè fode ro for
niti a Gerbranriy i buon: necessari 
per l 'acquisto di un nuovo sopra
bito. 

Il processo a carico di Puntelli 
è in cono d'istruzione 

MILANO. 12. — E" in corso di i 
istruzione a cura d e l l ' a w Lusoria 
il processo a carico del noto indu
striale fascista Pie t ro Puricell i . 

L'ex senatore è iniDiitato d 'aver 
collaborato con il tedesco, agendo 
da in t e rmed iano fra l'oriranizz^zio-
nc Todt e var ie imprese i tal iane 
per la costruzione di fortificazioni 
e di opere militari in genere a fa
vore della Wehrmacht , t raendo im
mensi guadagni. 

700 mila metallurgici 
sciopereranno negli Stali Uniti 
WASHINGTON. 12. — Un ul t imo 

tenta t ivo per ev i ta re lo sciopero di 
oltre 700.0(111 metal lurgici ha com
piuto ogci il pres idente T r u m a n . 
convocando alla Casa Bianca P h i 
lip Mur ray , pres idente del C.I.O.. 
e Benjamin Fair lcss . capo d-?Ma Fe
derazione metal lurc icn a m e r i . a n a . 

In seguito al fallimenti» dH I P -
goziati per i migl iorament i sa lar ia
li. i metal lurgici avevano inf at< i 
annunc ia to ieri sera che a par*i ' - r 

da lunedi av rebbe ro procl 'a im'o io 
sciopero 

Ma già le maes t ranze di qualche 
stabil imento, ant ic ipando 1 tempi fis
sati. hanno r b b g n d o n a ' o il !a\ oro. 

Gruppi di rx -combat tpn t i . che 
fanno par te delle maest ranze scio
perant i della • Grne ra l Motors •. 
ogsi hanno tenuto una rìimotjrazio-
n " in a p p o z z o d^l movimento I 
cojnhr t 'ent i hanno sfilato in uni 
forme e in borghese, por tando car
telloni che recavano, fra l 'altro. 
le s e m e n t i scriMe- • Abbiamo com
bat tu to per la democrazia. Ora di
fendiamola •. 

Dnno-tra- ioni simili 1̂ -ono a\ -.1-
te in a l t re citta. 

ra dei lebbrosi, poci/ict «̂  i soffercu-
fi La guerra ha allungato la schiera 
dei lebbrosi, ha bruciato 'e case, ha 
separato le famiglie: ha lasciato 
una scia di solitari, di malati ,di 
sgomenti, di senza lavoro Andate 
nei campi dei substrati, nelle ba
racche dei seva tetto, nei dormi
tori e negli espici e troverete del
la nuova schiera di lebbrosi 1111 
eemptoiiario. Usctrete anche voi 
grattandovi di dosso i pidocchi. 

Ecco i bambini del dormitorio d> 
Prìmavalle. Si dividono in due 
nruppi Ci sono quelli che vivran
no, perche hanno r u i ' o e superato 
Ir malattie- v chiedono subito la 
cicca della sigarc'ta, tengono le 
mani n» sorcoccla e un borrciir>^>ìl, 

qualsiasi drizzato in su spavalda
mente. Sono 1 cand'dati al mestiere 
dello - sciuscià -. 

Capitano al dcrnntono la sera, 
Non sanno di padre e di madre. 
Accumulano giorno per giorno, set
timana per s e t f i i a n a q»/c! gruzzo
lo di forza e di furberia che poi 
gli servire per chissà cosa. So
no la r'uerva e la speranza delio 
esercito deVn delinqueva, delle 
bande di trafficanti, dei mobil i ta
bili pe r tutti s ' t usi. 

Di contro a loro — e non ci so
no sfumature intermedie — stan
no le schiere dei patiti, dei mala
ti, degli s torpi ; t bombi»!" che pe
nano un grammo a due anni. Que
sti non scorazzano nei campi, non 
rubano, non sanno parlare. Vit'oiio 
«ffaccati al seno delle madri fino 
ad una età incredibile, pompano 
nei polmoni l'aria fradicia del dor-
niitorio e l'umido dei camerotti, dei 
gabinetti, del loro piscio: ti gttar-

Cemnanna contro la stampa 
pornografica a Milano 

MILANO. 1*-' — Una campagna 
contro il d i lagare della s tampa 
pornografica e s t a t a in t rapresa da 
par te di squadre speciali di pol i
zia. che hanno il compito di fare 
contravvenzioni e di seques t rare le 
m i s t e immoral i . 

M a m m e e bambini 
al dormitor io di P r imava l l r 

Ne abbiamo visto uno in un ca-
mcrone. Nei cani ero ni di p 'orno r i -
manoono solo poche persone, 1 pm 
malati: era solo nel lettino, la ma
dre era fuori. Ci siamo avvivanti, 
gli obbiamo sorriso Non s'orno 
riuscit' a cavargli una parola di 
bocca, non ha mosso ncuimepo gli 
occhi Ci ha soltanto guardato. • 

Le parole si logorano nello po
lemica politica. E così si è logorata 
anche questa parola a cui noi spes
so ci richiamiamo: solidarietà Me
glio perciò raccontare 1 fatti A 
molte miglia di distanza dal dor~ 
mitorio di Primavalle, in p r o r i n -
aa di Modena, si sta meglio: c'e 
ricchezza nelle campagne, c'e pos
sibilità di un ritto buono, ci sono 
case coloniche pulite, calde, con
fortevoli. I confi/diiii della p ron 'n -
i-t'n di Modena hanno chiest-t, su 
iniziativa della Federazione Comu
nista, di ospitare nelle loro ca.^c 
3000 bambini romani tra 1 piti bi-
s 01711 osi . 

Onaranfa bambini del dormitorio 
di PrimavaUe saranno tra co/oro 
clic partiranno. Saranno pr ima r i 
puliti . visitati, vestiti da cima a 
fondo. Yiùyycranno in treno spe
ciale.- saranno accompagnati da un 
gruppo di giovani donne che si oc
cuperanno soltanto di loro. Per 
quattro mesi almeno dimentiche
ranno l'odore del dormitorio e il 
mestiere dello •sciuscià", dimenti
cheranno il freddo e la fame: fino 
alla primavera. 

Questo non era mai avvenuto in 
Italia: che tremila privati cittadi
ni (e altri cinquemila si sono of
ferti a Reggio e a Mantova) apris
sero spontaneamente la loro cara a 
bambini scoic osci ti fi clic renr/ono dui 
dormitori, dalle baracche, dai vil
laggi abissini, dalle case puvrre di 
tutta Italia. E' una storia ài rì'vi-
.sioni. di egoismi locali, di ^ 'ui '-a 
vita feudale, di caste e fa; -ìghe 
separate ed ostili che crolla di
nanzi ai treni festosi d i e porteran
no in Emilia i bimbi po,;c-.' del 
La; io e di dieci altre regioni 
della penisola. 

Alcune madri ieri a Priuun-ullc 
ci chiedevano: •• Ma -i Imnon detto 
ehe i bambini andr:tm\ì a finire i-i 
Russia, d i r aml ran . 'o i» ff;,>,<rr;; n 
imparare il Covti>i,:sino Noi non 
vogliamo separarci rosi dai lo^ln 
bambini . E' vera fa cn.ia? > 

Questa parte duiquc delti s 'oiir.. 
italiana rimane ancora MI piedi: 
die la menzogna e il calcolo po
litico non s'arrestano ncmufno di
nanzi alla cosa più penosa, alle la
crime e alle sofferenze rì"i bam
bini. Ci sarà uno scrittore che sap
pia bollare — come tuia vo iti il 
nostro Poeta — questi seminatori 
di- discordia, questi monumenti di 
odio e di lacerazione, auerti ne
mici della operante fratcVav.i del 
popolo italiano? 

PIETRO 1NGRAO 

UNA DECISIONE CHE PUÒ' AVERE GRAVI CONSEGUENZE 

Il rinvio del cambio 
dei biglietti di Stato 
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j Sfteh'cscena della questione persiana r E H E R A N 

I p r i m i i n t e r v e n t i 

raggiunto l 'accordo fra le grand: 
potènze per r iprendere i ! s \o r i per 
la pace a Londra II Governo b r i 
tannico u .e ra la sua influenza per 
f s r =ì r h e il punto di vista italiano 
i t a pre=o in considerazione pr ima 
«ella elaborazione definitiva del 
gra t ta to di pace. De Gasperi r icor
da quindi la frase di Bevin in cui 
vaniva riconosciuto lo sforzo bel-

Frende la parola p«=r pr imo l ' a w 
PIZZONI. che ripscv. mediante un 
efficace discordo a fare sgombrare 
l'aula 

SALVATORELLI esprime la soli
darietà del Par t i to d'Azione con In 

TEHERAN, gennaio. 
Dopo l'abdicazione, nel 134!. del'o 

scia Kez/j che non tolleravi l'esisten
za dt raggruppamenti operai né ài 
organizzazioni democrat'che in- gene
rale, gli operai di Ispnhan fil pt:/ 
grosso centro tivju^trwle dell'Iran) 
organizzarono alcuni sindacatt grazie 
ci quali riuscirono ed ottenere un 
certo migl'orarp.e-rt'i delle loro tri-
s t rwr te condirioi!. 

Netto stesso tempo rcsccta ed Icpa-
hen un'organizzazione del partito pc-
polarc. Qiiest. raggruppamenti riusci
rono a strappare alla clasze padrona
le alcune concessioni in favore dei 
lavoratori. Essi acquistarono rapida
mente una forte influenza non sol
tanto fra gli operai, ma anche fra gh 
artigiani e negli altri ceti lavoratori. 

Nel J942 e nel 1943, f?h industriali 
e le autorità mun'Cipili furore* co
strette a non sottovalutare le riven-
d-cazioni operaie, specie suVa QUC-
it»0"e del licenziamento. La classe pa
dronale guardava con inquietudine ci-
l'influenza e ci prestigio crescenti del
le organizzazioni democratiche. Al
leatisi con i funzionari reazionari, gli 
industriali e. i feudatari indirizzarono 
tutti i loro sforzi per cercare di scin
dere e corrompere le organizzazioni 
epera'e e democrcr'che. 

E cosi c:*i hanno dato tifa a un 
partir» chiamato del <Vatan» (il no
me di un potente gruppo induttrvile 
della lina), che re.ecoglic tutti gli 
.tposfatf, i rnmb'flU cemuni e ogni 

sortz di persone lasche. Questo par
tito era cnpegg"zto ' dal famigerato 
Scd-Zia-ed-Din, che raggiunse nel
l'Iran «ITO trista notorietà come agen
te ci sotdo d> pofETi stremerà. 11 
partito del * Vct-in -, rifornito di gros
se corrrne. cerco di infiltrarsi special
mente 1*1 q»J«-i luoghi in evi maggior-
"lente le atginizzcz-oTii deriocratiche 
cevrino fatto sentire la loro influen
za. Quindo. u-ra rotta, Seid-Zia pro
clamo con grande pompi dcnaaog'ca. 
l i formazione di u-.i cos"7 speciale 
per gli infortuni, 9Ì1 i-rjdu'trinli di 
Ispshan. per esempio, diedero s'zbifo 
un milione d' rial. (Xcta bene: ti 
ecornita*o Scid-Zuj * racco'sc per que
sta cos*a circa c'wci rnil»07U di nal 
e ne d».«r»-»b»ii appena frcntar-iifa. Del 
rimanente non si conofee la fire. .). 

li scd'centr pirtito socialista d d -
l'e Hanrahan •>. organizzato da Fateti 
direttore della sezione ci Teheran del
la Compagnia Petrolifera Anglo-ira-
mena, ha proceduto tu maniera un 
po' d'vcrsa. Anch'esso si e scagliato 
contro il partito popolcre e contro 1 
sindicati, ccnclamircoti. però, r so
cialista --. Lo stesso Fcteh, che ha in
fluenti rclarioni ed lspnhan (sua fi
glia e sposata col figlio del poteri^ 
tatifond-zta Sirem-ed-Dule). ha fat
to frequenti capatine nella città. Mal
grado tutti gli sforzi dei suoi age»it» 
egli non e riuscito perà a reclutare 
nelle officine di Ispchan più di una 
dozzina di aderenti. 

Nell'aprile del 19U gli agenti dt 

Seid-Zia provocarono un conflitto a 
mano armata contro gft cper-i. In
tervennero la po'irta e le truppe, vi 
furono una trentina di moTti e feriti. 
Icprtin continuava ad essere l'cbb'et-
firo dt fiitfe le manovre e le provo
cazioni dell'alleanza fra • industriali. 
fumzenan reazionari e seid-ziani. 

Ai primi del 194*. col concorso affi
l o di due deputati seid-ziT-i del go
verno centrale, fu creata, per con
trapporla ai sindacati del partito po
polare. un' organiszazione dal PTT*C 
ftggestivo ài « L*TI»OT»C deal' operai e. 
dei capitalisti -.! Gli :«idu5*r*«l» prs -
mettevanu aulenti di paga a coloro 
che si fossero »scn.tfi a queste nuota 
? unione r. 

In seguito, si eraamzzcrono s"fe-
matieamente attacchi tcrrormici con
tro 1 militanti e le sedi del pirfto 
popo'flre e dei sindacati. Gli operai 
ver.nero arrestati vi luogo dcnU ag
gressori. 

A Tcrchan, soprattutto 1 r^crccr,a-
n di Scià-Zia che si so io abbando
nati alla violenza contro le organiz
zazioni e 1 giornali democratici. Ma 
tutte queste violenze e Teheran ri
mangono impunite. 

GU agenti di Seid-Z'a assoldane 
per queste ignobili fiolenre gli indi-
1 dui più loschi, 1 peggiori debosciati 
e frequentatori di cmbienti cquu.'oci 
Tuff, conoscono a Teheran il Cade 
di Lokante, sulla piazza del Parla
mento, dove l'accozzaglia di schera
ni dt Seid-Zia riceve gratuitamente 

1' e p'cv •> fv**a bevanda) nel giorno 
;n e»ji t i *• del •* lavoro-* da compie
re. Un cuno'o. quanto irdteafivo m-
c'/ìente si ebbe rei meggw del 131?. 
/l *• p 'o ' "• no" c'era per una parte 
de» banditi. Costoro per risposta, st 
diressero f T - o »l club del p i m f o d» 
Seid-Zia V' Z.rnà'ec stelli -,_ r comin
ciarono a urlzre * Mrrte e Sad-Z-a. » 

A'cuni e'er.Tnti che -,o~o stati, si
no e poco fe- i ro fa »« rapporti co i 
t fa*eisti tedeschi -i rnraruppavo an
ch'essi attorno e Se'i-Ztz. E' c<i*i che 
appena Wl c i ' -o fa *' ee^.T^e-ntcie^re 
ps?-t:ro dei g-3f*7't ri». S^id-Z'a. un 
certo D J I T - ' Gurc^ 'u . nproduccja f i
li e o*/cf», net suo: commenti militari 
le emissioni delta radio dt Go;bbcls. 

Non awiena *'c visto che 1 merce-
nzn di Scid-Z'a non riuscivano, da 
soli. e. er>r.battere le organizzazioni 
democratiche a Teheran, r* e ricorso 
oncors una volta al'a polizia, alle 
truppe, cl'a gendarmeria e ai tribu
nali. In gti'-itc ultime settimane le 
autorità hanno interdetto la pubbli-
cartone dei giornali democrattct 
hanno dato al saccheggio le sedi det 
sindacati e det pcrtito popolare, ar
restato parecchi direttori di giornali 
e numerosi militanti sindacali e de
mocratici. 

E' cosi che un regime d'arbitrio e 
poliziesco, ehe calpesta tutte le liber
ta democratiche, damma oggi nella 
capitale dell'Iran. 

M. SERGHEIEV 
(dalla ninta . T E M P I NUOVI*) 

In u n ' i r t c n j - ' a pubblicata due mesi 
addietro dal Gionulc tic! Mattino 
il ininisiio A\\C finanze fece capire 
come al cambio della moneta tos*e 
c o l l e t t a una operazione finanziai ia 
*.he avrebbe do\ uto fornire una p a n e 
i lmeno dei mezzi per sopperire ai 
deficit del bilancio statale nel primo 
jemejtre del 1946. R m < p o .1 cam
bio dtila moneta il problema si p« -
' e: con qui i ] altri mezzi p rowederà 
1! ministro del Tt ioro? L'impegno di 
ron ;icorrrre a nuo\ 1 emissioni è 
stato riconfermato nel comunicato uf
ficiale ìul tonsig'io dei ministri di 
ieri. L'on. Corbino ria dichiarato di 
oon toler a s t u t a m e n t e una politi
ca inflazionista. Sta bene. E' pero 
necessario che l o n . Corbino ra'sicu-
ri i cittadini, non con promesse gene
riche. m i p r e d a n d o i fatti, cioè 
l 'entrata sulle quali conta per soppe
rire alle spese. Altrimenti... c*c un 
•zrz\e pencolo. A forza di m a m n r e 
osrrurioniste si è riusciti a procrasti
nare e poi a far rinviare a data iii-
deternvnara il -cambio della moneta 
e quindi non solo l'operazione finan
ziaria *u accennata ma anche 'a pre
parazione deli'impojra sM/aordmana 
;ul patrimonio. Nello s t e r o modo c'è 
il pericolo che fra un paio di mesi 
M scoprano » inoperabi l i ragioni tec
niche - e si obbl'-'ni il governo a ri
correre all ' inflazione.. perchè non 
c'è al t ro rimedio possibile. Il ministro 
del Tesoro dunque parli alla Consulta 
o sui giornali e d k a qt:ali provvedi
menti intende prendere tempestiva-
mcnt ; perché un'ulteriore emissione 
di carta moneta non diventi all 'ulti 
M:0 minuto il «o!o mezzo per salvare 
lo :*a'o del fallimento. 

rena prima operazione necessaria per 
la stabilizzazione monetaria — non 
e d a v \ c r o or imi più un aiuto, ma è 
un ostacolo al risollevamento econo
mico italiano. Non indaghiamo te ra
d imi grandi e piccole, eli interessi 
m i n o r i o mincri — in una certa 
misura pen ino r c r s o n ^ ' c — che de
terminino questa azione delle auto
ri.à alleate in Italia, ma dobbiamo 
dire che, — in attesa del t rat talo di 
pscc — era lecito attendersi una 
mactiore elasticità, una maggiore 
comprensione dei nostri dirigi e dei 
nostri bisogni da parte delle au io r ra 
alleate e che queste, quindi, as 'umo-
no u m c;rv"c responsabili»i per is tcn-
do in una condotta che non può the 
cij 'p.-rare il popolo itali ino. 

Vogliamo infine — limitandoci p ; r 
ora ad alcune osservazioni che ci sem
brano sostanziali — notare che le 
f ami^ ra t c - difficolta tecniche - so
no «tate l 'argomento principale per 
imporre il rinvio del cambio della 
moneta. E* innegabile che ci t o r e r o 
difficoltà. Ma che cosa si può fate 
ocsi senza superare sravj difficolti ' 
C'è invece da domandarsi <-e tutti 
sii orfani starali hanno fatto 1! ne
cessario per preparare il superamento 
di queste » difficoltà tecniche - . La 
risposta è certamente ne-ativa. Sor
ge i! dubbio che forze notevolissime, 
mentre d» una paitc editano di pale-
sire esplicitamente i loro intendimen
ti. dall 'altra hanno manovrato e con
tinuano a manovrare in m^do da 
rendere inevitabili l'inflazione 

In modo più acuto che mai si po-
n : quindi o$;i il problema: inflazio
ne e> •tabilizza7Ì^ne monetar ia ' E lo 

o r-aro de! tallimenro. | s ; n o n n f , i e - e n f r i v . h c 4 . „ .„„_ 
Il rinvio del cambio della moneta, KÌm- m a r d f j„;; A v „ r i n v i a t o „ 

e : t a -o nece-sano anche per le difn- \Cìmhio della mo-eta sfenifi« aiufce 
.aver rinviato il ced imento delle n c -
chezz* mobiliari, cioè sopratutto dcl-

coltà create d a d i alleati che ^olc^a 
no un preavviso di due mesi -i che 
avrebbe obbligato ad eseguire l'opera
zione in p ieni campagna c»cì»orSiC. 
Ci sembra T.erameri'e inamtrm'ibile 
ormai, che dopo due anni di cobelli
geranza ed a qua<i un anno dalla fine 
della cuerra. le clausole dell'arirnVi-
zio siano ancora applicate in modo 
da rendere difficile, quasi impossibile. 
l 'avvio alla ricostruzione finanziaria 
del nostro paese. L'intervento delle 
autorità alleate in grandi e piccole 
faccende italiane — nella distribu 
rione dell'onercia elettrica, nell'acca 
psrramenro di linee telefoniche onde 
le comunicazioni tra la capitale ed 1 
grandi centri settentrionali 'ono qua 
*i impossibili, nella cessione di olio 
da par te ' della Spagna, nel manteni 
mento dell 'ordine pubblico ed 0551 

le ricchezze male acquistate, signifi
ca dover rinviare l'imposta straordi
naria sul patrimcn'O — se si vuole 
che questa sia una co*a s f i a — e 
può q lindi significare un passo ver-o 
l'inflazione cioè \ e r ' o la rovina del
la -rande massioranza del popolo 
italiano e vcr«o il salvataggio per co-
foro che vogliono pattare — ciot non 
pacare — i loro debiti con moneta 
•,\ alur.ta. per speculatori e pet pro
fittateti del regime fa«cista e della 
currra. ^ono cos'oro che hanno a 
dispo izione molti giornali, molta in
fluenza politica, molte \t^e di co
mando e efie ozeri trionfano per il 
rinvio del cambio 6cV\3 moneta. 

OTTAVIO PASTORE 


